
  
 
 

 

 
 
Il 18 gennaio 2013, h.15.30
Maschio Angioino di Napoli, il
pratiche in Comune dove è stata presentata
Comune di Napoli, nata dalla
e Pari Opportunità  del Comune di Napoli
gruppo di ricerca Toponomastica femminile. 
In quella sede, il Comune di Napoli, la Federazione Nazionale Insegna
FNISM, l’ associazione Donne e Scienza,
donne 3 strade, lanciata da Toponomastica femminile, 
concorso fotografico e di idee
  

 

Tre strade, tre donne per l’otto marzo
 
 
Il concorso, rivolto alle scuole 
riscoprire e valorizzare le tracce delle presenze femminili nella storia
cultura della città e intende sollecitare 
individuare storie di donne che in ambito cittadino, nazionale ed internazionale 
abbiano dato un significativo contributo alla vita sociale e culturale. 
 
La proposta progettuale dovrà innestarsi
classi potranno condurre: 
 

� attraverso la ricerca
distinti per le loro azioni, 
per l’impegno umanitario e sociale
riterranno significativi
 

� a livello geografico e
delle sue strade e dallo studio de

 
� riflettendo sulle ragioni delle intitolazioni

esclusioni o assenze femminili.
 

Bando di concorso 

h.15.30-19.00, si è tenuto,  nell’Antisala dei Baroni
di Napoli, il Convegno Toponomastica Femminile: buone 

dove è stata presentata la delibera innovativa d
nata dalla collaborazione tra le Commissioni Toponomastica 

e Pari Opportunità  del Comune di Napoli, la Fnism, la Consulta delle Elette e 
Toponomastica femminile.  

, il Comune di Napoli, la Federazione Nazionale Insegna
associazione Donne e Scienza, aderendo all’iniziativa

lanciata da Toponomastica femminile, hanno presentato
oncorso fotografico e di idee: 

re strade, tre donne per l’otto marzo

scuole secondarie superiori di Napoli
riscoprire e valorizzare le tracce delle presenze femminili nella storia

intende sollecitare attività di ricerca
storie di donne che in ambito cittadino, nazionale ed internazionale 

abbiano dato un significativo contributo alla vita sociale e culturale. 

dovrà innestarsi su un lavoro ben più ampio che le 
 

la ricerca storica, individuando personaggi che 
per le loro azioni, per l’attività letteraria, artistic

per l’impegno umanitario e sociale  o per altri meriti che alunne e alunni 
riterranno significativi; 

geografico e urbanistico, a partire dall’osservazione della città, 
delle sue strade e dallo studio delle dinamiche del suo sviluppo

riflettendo sulle ragioni delle intitolazioni presenti e su quelle di tante 
esclusioni o assenze femminili. 

nell’Antisala dei Baroni-
Toponomastica Femminile: buone 

elibera innovativa del 
le Commissioni Toponomastica 

la Consulta delle Elette e il 

, il Comune di Napoli, la Federazione Nazionale Insegnanti – 
aderendo all’iniziativa 8 marzo 3 

hanno presentato il 

re strade, tre donne per l’otto marzo  

di Napoli, è finalizzato a 
riscoprire e valorizzare le tracce delle presenze femminili nella storia e nella 

attività di ricerca-azione tese a 
storie di donne che in ambito cittadino, nazionale ed internazionale 

abbiano dato un significativo contributo alla vita sociale e culturale.  

un lavoro ben più ampio che le 

che si siano 
, artistica e scientifica, 

o per altri meriti che alunne e alunni 

partire dall’osservazione della città, 
lle dinamiche del suo sviluppo; 

e su quelle di tante 



 

Regolamento 

 
� Ciascuna classe individuerà una figura femminile, deceduta da almeno 

dieci anni, che si sia distinta in ambito locale, nazionale o internazionale, 
meritevole di intitolazione e ne racconterà la storia in un massimo di 
4.000 battute.  

� Ogni classe potrà partecipare indifferentemente a una, due o tre sezioni 
del concorso, così articolate: 
A) profilo biografico locale 
B) profilo biografico nazionale 
C) profilo biografico internazionale 

� La classe indicherà, per ogni sezione a cui intende partecipare, la strada 
che vorrebbe intitolare alla figura stabilita, selezionando tra vie, piazze, 
vicoli, rotonde… che non abbiano ancora una propria precipua e singolare 
intestazione( es. I traversa, II traversa, vico I a Forcella etc.) 
La proposta sarà accompagnata da un massimo di 3 foto (20x30 – 300 
dpi) della suddetta area di circolazione e da un’unica didascalia che 
illustrerà le motivazioni di tale scelta (max 500 battute). 

� La/il docente referente sintetizzerà l’attività didattica svolta in una breve 
relazione (entro le 3.000 battute), indicando tempi, luoghi, modalità e 
dinamiche della ricerca e della selezione.  

� La scuola invierà all’indirizzo mail convegnonapolitopfem@libero.it - 
entro e non oltre il 20 febbraio 2013 - i lavori completi di ognuna 
delle sue classi partecipanti, composti da 4 elementi: 
1) storia della donna  
2) foto della strada  
3) didascalia con motivazione per la nuova intitolazione 
4) relazione docente. 

� Una giuria, scelta dal Comitato organizzatore, valuterà i lavori pervenuti 
e selezionerà una proposta per ognuna delle tre sezioni. 

� Le classi vincitrici, una per sezione, riceveranno una targa di merito e 
l’invito a presenziare alla cerimonia ufficiale di intitolazione della strada 
indicata; a docenti referenti e D.S. delle suddette classi verrà consegnato 
il volume Sulle vie della parità. 

� La presentazione pubblica dei lavori premiati avverrà l’8 marzo 2013, 
nell’ambito di una manifestazione aperta alla città. 

 
 

Referenti didattiche  
Referente nazionale di Toponomastica femminile                                                                                

Maria Pia Ercolini 

Referenti regionali per la Campania 

Giuliana Cacciapuoti (comitato scientifico) 

Daniela Sautto 

Referente della sezione didattica 

Pina Arena 

Presidente FNISM 

Gigliola Corduas 

Referenti istituzionali per il Consiglio 
comunale di Napoli 
Simona Molisso 

Presidente della Consulta delle Elette 

Gennaro Esposito 

 Presidente commissione Pari Opportunità 

Amodio Grimaldi  

Presidente commissione Toponomastica

 


